
 
               

Segreterie Nazionali 
 

Segreterie Nazionali 
 

 
Roma, 20 marzo 2024 

Spett.le Trenitalia SpA 

 DRUO 

Conti Stefano 

 RELAZIONI INDUSTRIALI 

Rossi Katiuscia 

DB IC 

Scida Domenico 

Fancelli Fausto 

 

Oggetto: PEIF 117 del 20/02/2024 

Le Scriventi Segreterie Nazionali formulano la presente per chiedere la sospensione, con effetto immediato, 

dell’entrata in vigore della PEIF 117, che va a disciplinare ulteriori modalità operative per la gestione dei convogli 

DBIC a composizione bloccata (ICB), nell’ottica di una “semplificazione ed ottimizzazione dei processi”. 

Premesso che la citata “semplificazione” dei processi aziendali comporta ricadute operative - correlate a 

ricadute organizzativo gestionale per il personale tutto coinvolto, in primis il personale di verifica -  che vanno 

esattamente nella direzione contraria ad un alleggerimento dell’attività lavorativa del personale, non 

comprendiamo come il managament possa pensare di poter agire senza preventivo confronto, in questa 

specifica fase di dialogo con Trenitalia, intervenendo in modo unilaterale sull’organizzazione del lavoro del 

personale di macchina e di bordo del segmento IC (introduzione di “visite esterne” approfondite su ambo i lati 

del convoglio , “controlli dispositivo Antipattinante”, “controlli aggiuntivi durante la messa in servizio del 

convoglio” ed anche a termine servizio). Di fatto appesantendo le attività del personale mobile gravandole di 

incarichi e responsabilità di competenza del personale di verifica, preludendo tra l’altro una riduzione del 

personale di verifica stesso. 

Come se non bastasse, troviamo paradossale che nella citata PEIF al punto 7.1 sia normata una limitazione delle 

viste esterne in capo all'AdC nelle stazioni ove non presente opportuno marciapiede, andando di fatto a creare 

una situazione di verifica parziale del convoglio, compromettendo la reale sicurezza dello stesso, considerando 

i troppi km che effettua prima di andare ambito manutenzione e verifica dove effettuerà le VT (Visita tecnica) 

e VRA (visita ridotta di origine più prova freno di tipo A). 

Più volte nel corso del tempo le Scriventi hanno segnalato la necessità di avviare un confronto serio di 

rivisitazione dei tempi accessori, anche per permetterne un adeguamento in funzione delle nuove incombenze.  

Pertanto, stigmatizzando il comportamento aziendale adottato in merito, e tenuto conto dell’inevitabile 

appesantimento dei servizi lavorativi per il PdA senza un corretto confronto sull’adeguamento dei tempi 

accessori attribuiti al personale, sollecitiamo apposito incontro di approfondimento. Nell’attesa di una più 

compiuta definizione della vicenda Vi diffidiamo dal procedere nel percorso intrapreso. 

 

Distinti Saluti. 

                     
 

                 
 
 
 

Roma, 08/05/2023 

 
RFI S.p.A 

 
Direzione Risorse Umane e Organizzazione  

Dott. Simone Romano  
 

Relazioni Industriali  
Dott. Giovanni De Micco  

 
Direzione Operativa Infrastrutture  

Ing. Luca Cavacchioli  
 
 

Oggetto: Richiesta d’incontro per inconvenienti di esercizio alla Rete Ferroviaria. 
 
Le Segreterie Nazionali denunciano l’ennesima situazione di pesanti disagi sofferti dagli utenti del trasporto 
ferroviario.  
 A pochi giorni dall'ultimo inconveniente d’esercizio capitato alle porte di Firenze e dallo svio di un treno 
regionale anch'esso in area fiorentina, sulle quali si attendono gli esiti delle indagini, il giorno 6 maggio 2023, 
si è verificato un grosso inconveniente tecnico alla linea aerea di alimentazione dei treni tra le stazioni di 
Roma Tiburtina e Settebagni. 
 
Ancora una volta l’Italia è stata divisa in due a causa di un’interruzione dell’infrastruttura, che ha causato 
soppressione di treni e ritardi di oltre 300 minuti con migliaia di persone costrette a rinunciare ai propri 
programmi di fine settimana bloccate, in situazione di grave disagio, all’interno di treni privi di servizi 
efficienti. Disagi che coinvolgono pesantemente anche i lavoratori addetti alle attività di ripristino della 
circolazione, dei treni e delle stazioni.  
 
 Questi Inconvenienti riguardanti la linea elettrica, alcune criticità all’armamento, svii di materiale rotabile e 
movimenti cedevoli del terreno stanno diventando troppi frequenti e rischiosi. 
 
 È necessario che Il Gestore dell’Infrastruttura intervenga al più presto per ripristinare le migliori condizioni 
di efficienza dell’esercizio, garantendo la mobilità del Paese e delle persone, anche attraverso 
un’organizzazione delle attività che preveda maggior sorveglianza e prevenzione sull’infrastruttura. 
 
Le scriventi, pertanto, richiedono la convocazione in tempi brevi di uno specifico incontro di analisi sulle cause 
all’origine di tali inconvenienti e per definire gli interventi per eliminarle. 
 
Distinti saluti. 
 

 
Le Segreterie Nazionali 

                                                     
         

        Filt-CGIL 
Eugenio Stanziale  


